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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

All’articolo 1 della legge 12 giugno 1962, 
n. 567, come modificato dall’articolo 1 della 
legge 11 febbraio 1971, n. 11, sono aggiunti 
i seguenti commi:

« La commissione tecnica centrale stabili­
sce ogni quattro  anni, entro tre  mesi dall'ini­
zio dell’annata agraria, coefficienti di ade­
guamento del canone in aumento o in di­
minuzione, in relazione agli indici medi di 
variazione, nel quadriennio, dei prezzi all’in-
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grosso dei prodotti agricoli calcolati dal­
l'Istitu to  centrale di statistica su base regio­
nale e tenuto conto dell'andamento dei costi 
dei mezzi di produzione.

Il coefficiente di adeguamento si applica 
sui valori m onetari dei canoni stabiliti sulla 
base della tabella form ata dalle commissioni 
tecniche provinciali, a far tempo dall’annata 
agraria successiva alla determinazione del 
coefficiente medesimo ».

Art. 2.

L'articolo 2 della legge 12 giugno 1962, 
n. 567, come modificato dalla legge 11 feb­
braio 1971, n. 11, è sostituito dal seguente:

« La commissione tecnica provinciale, di 
cui all’articolo 2 della legge 18 agosto 1948, 
n. 1140, è composta:

dal capo dell’Ispettorato agrario provin­
ciale o da un suo rappresentante;

da tre rappresentanti dei proprietari che 
affittano fondi rustici ad affittuari coltivatori 
diretti;

da un rappresentante di proprietari che 
affittano fondi rustici ad affittuari condut­
tori;

da tre rappresentanti di affittuari di fon­
di rustici coltivatori diretti;

da un rappresentante di affittuari con­
duttori;

da due esperti in m ateria agraria desi­
gnati uno dalle organizzazioni dei proprie­
tari dei fondi rustici e uno dalle organizza­
zioni degli affittuari.

I componenti la commissione sono nomi­
nati dal presidente della giunta regionale, 
su designazione, per i rappresentanti delle 
categorie dei proprietari e degli affittuari da 
parte delle rispettive organizzazioni sinda­
cali a base nazionale, maggiormente rap­
presentative, tram ite le loro organizzazioni 
provinciali.

Alle riunioni della commissione partecipa 
di diritto, con voto consultivo, l'ingegnere 
capo dell'Ufficio tecnico erariale o un suo 
rappresentante.

La commissione è presieduta dal capo del­
l'ispettorato agrario provinciale o in sua as­
senza da un suo delegato.
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Le designazioni da parte delle organizza­
zioni debbono pervenire al presidente della 
giunta regionale entro 30 giorni dalla ri­
chiesta.

Il presidente della giunta regionale deve 
costituire le commissioni tecniche provin­
ciali entro tre mesi dalla data di en tra ta in 
vigore della presente legge ed entro i tre  
mesi successivi alla scadenza di ogni qua­
driennio.

In caso di mancata designazione da parte 
di talune organizzazioni di categoria, la com­
missione è nom inata sulla base delle desi­
gnazioni pervenute.

In  caso di ritardo o di mancata costitu­
zione di una o più commissioni provvede il 
M inistro dell’agricoltura e delle foreste con 
proprio motivato provvedimento.

Le deliberazioni sono valide quando siano 
adottate con l’intervento della metà più uno 
dei componenti ed a maggioranza assoluta 
dei presenti ».

Art. 3.

L'articolo 3 della legge 12 giugno 1962, 
n. 567, come modificato dall’articolo 3 della 
legge 11 febbraio 1971, n. 11, è sostituito 
dal seguente:

« La commissione tecnica provinciale de­
term ina ogni quattro  anni, almeno sei mesi 
prim a dell'inizio dell’annata agraria, le ta ­
belle per i canoni di equo affitto per zone 
agrarie omogenee.

Nella determinazione delle tabelle di cui 
al comma precedente la commissione, pren­
dendo a base i redditi dominicali determ i­
nati a norm a del regio decreto-legge 4 aprile 
1939, n. 589, convertito nella legge 29 giu­
gno 1939, n. 976, stabilisce per ogni qualità 
di coltura ed eventuali gruppi di classi, indi­
viduati in catasto, coefficienti di moltiplica­
zione compresi entro un minimo e un m as­
simo fissati con legge regionale, in modo da 
assicurare, avuto riguardo alle caratteristi­
che proprie dell'economia agricola della Re­
gione, un opportuno equilibrio fra gli inte­
ressi della proprietà fondiaria, la redditività 
dell’impresa agricola e l'interesse pubblico 
alla buona conduzione dei fondi e al conte­
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nim ento dei prezzi dei prodotti agricoli, 
garantendo tuttavia in ogni caso e priorita­
riam ente al lavoro dell'affi ttuario  una rem u­
nerazione equa e comunque sufficiente ad 
assicurare a lui e alla sua famiglia, secondo 
il principio sancito dall'articolo 36 della Co­
stituzione, un ’esistenza libera e dignitosa.

Le commissioni tecniche provinciali, in 
presenza di condizioni s tru ttu rali che accre­
scano l'efficienza e la produttività delle azien­
de, applicano coefficienti aggiuntivi a quelli 
sopra indicati, nelle situazioni appresso spe­
cificate e nei limiti previsti dalla legge re­
gionale:

a) per i fondi rustici dotati di fabbricati 
aziendali, coefficienti di aumento, da gra­
duarsi in rapporto allo stato di uso dei 
medesimi e alla loro im portanza relativa­
mente alla organizzazione aziendale ed agli 
specifici ordinam enti colturali;

b) per i fondi rustici dotati di fabbricati 
colonici ad uso di abitazione, che garantisca­
no adeguate condizioni abitative ed igieni­
che, coefficienti di aumento, graduati in rela­
zione all’adeguatezza del fabbricato colonico 
rispetto  alle esigenze familiari dell’affittua- 
rio, e dei lavoratori dipendenti, ove esistano, 
allo stato  di manutenzione del fabbricato 
medesimo ed all'esistenza di idonei servizi;

c) per i fondi rustici dotati di efficienti 
investimenti fissi che rechino un diretto ap­
porto alle condizioni di produttività del fon­
do, oltre a quelle indicate alle lettere a) e b), 
coefficienti di aumento graduali in relazione 
al tasso di reddività degli investimenti me­
desimi.

I coefficienti aggiuntivi previsti nelle let­
tere a), b) e c) sono applicati tenendo conto 
rispettivam ente degli apporti dell’affittuario, 
degli oneri gravanti sull’im presa nonché di 
quelli a carico della proprietà e si sommano 
tra  loro qualora si verifichino cumulativa­
mente le circostanze contem plate in ciascuna 
di esse.

Per la determinazione del canone dovuto 
dall'affittuario che non sia coltivatore diretto 
ai sensi dell'articolo 25 della legge 11 feb­
braio 1971, n. 11, alle tabelle come sopra sta­
bilite si applica un coefficiente di maggiora­
zione nella m isura che sarà stabilita con leg­
ge regionale.
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Per l’affittuario coltivatore diretto, la com­
missione tecnica provinciale nella determ ina­
zione dei coefficienti deve tener conto della 
necessità di assicurare comunque una equa 
remunerazione al lavoro dell'affittuario e 
della sua famiglia.

Nel caso in cui le tabelle siano annullate, 
le nuove tabelle vengono determ inate dalla 
commissione tecnica provinciale entro tre 
mesi dalla data di annullamento.

La legge regionale, attenendosi ai princìpi 
di cui al terzo e quarto comma, stabilisce 
l’am m ontare dell'equo canone da corrispon­
dere in via provvisoria ove le tabelle non 
vengano determ inate entro i term ini sopra 
stabiliti, o siano annullate o sospese.

Il pagamento delle differenze conseguenti 
al conguaglio del canone deve essere effet­
tuato nel term ine di sei mesi dalla determ i­
nazione definitiva delle tabelle.

Nelle zone in cui, per mancanza di tariffe 
di reddito dominicale, o per m ancata corri­
spondenza dei redditi dominicali agli ordina­
m enti produttivi ed alle qualità di coltura, 
risultino inapplicabili le disposizioni di cui 
ai commi precedenti, ovvero nei casi in cui 
il canone risulti manifestam ente sperequato 
rispetto al livello medio dei canoni stabiliti 
in base ai criteri della presente legge, la com­
missione tecnica provinciale, sulla scorta dei 
criteri form ulati dalla legge regionale, deter­
mina tabelle di canone di equo affitto, con 
l'indicazione di un minimo e di un massimo, 
tenendo conto del valore medio della produ­
zione lorda vendibile nell'ultimo quadrien­
nio, detratto  il reddito da lavoro del colti­
vatore diretto, compreso quello dei familiari 
effettivamente impegnati nella coltivazione 
del fondo, sempre che l'affittuario si trovi 
nelle condizioni di cui all'articolo 25 della 
legge 11 febbraio 1971, n. 11.

I canoni di affitto stabiliti ai sensi della 
presente legge non possono comunque essere 
superiori alF80 per cento di quelli risultanti 
dalle tabelle determ inate in base alle dispo­
sizioni della legge 12 giugno 1962, n. 567, vi­
genti nell'annata agraria anteriore alla en­
tra ta  in vigore della legge 11 febbraio 1971, 
n. 11 ».
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Art. 4.

I criteri relativi all’applicazione del ca­
none nell’affitto dei fondi rustici, ai sensi dei 
precedenti articoli 1 e 3, entrano in applica­
zione a decorrere dall’inizio dell’annata agra­
ria 1971-1972.

Per l'annata agraria 1971-1972, i canoni 
corrisposti in via provvisoria ai sensi dell’ar­
ticolo 3 della legge 11 febbraio 1971, n. 11, 
devono essere conguagliati rispetto ai canoni 
previsti dalla presente legge, entro sei mesi 
dalla determinazione definitiva delle tabelle.

Per l’annata agraria precedente, qualora 
non sia già intervenuta definizione dei rap­
porti, il conguaglio dei canoni è dovuto, 
entro sei mesi dall’en tra ta in vigore della 
presente legge, in base al coefficiente m as­
simo di 40 volte il reddito dominicale per 
gli affittuari coltivatori d iretti e di 45 volte 
per gli affittuari non coltivatori.

L’affittuario che abbia corrisposto i canoni 
determ inati a norm a dei precedenti commi 
non può essere dichiarato inadempiente per 
morosità.

Art. 5.

All’articolo 24 della legge 11 febbraio 1971, 
n. 11, prim o comma, le parole: « i contratti 
di soccida con conferimento di pascolo » 
sono sostituite con le parole: « i contratti 
di soccida con conferimento di solo pasco­
lo »; al terzo comma, sono soppresse le 
parole: « di durata inferiore ad un anno », 
e: « stagionale », e sono aggiunte le parole:

« Sono altresì esclusi dal presente articolo 
i contratti di affitto dei terreni coltivati con 
rotazione tra  colture e periodi di riposo, 
concessi per la produzione di una coltura 
singola e con durata inferiore all’annata 
agraria ».

Allo stesso articolo 24, l’ultim o comma è 
sostituito dai seguenti:

« Nella determinazione dei canoni per i 
contratti, di cui al comma precedente, si 
applicano i criteri stabiliti all’articolo 3 del­
la presente legge, proporzionando l’ammon­
tare del canone al periodo del contratto.
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Per i terreni demaniali, dati in concessione 
per lo sfalcio delle erbe o per il pascolo, i 
canoni da corrispondere saranno determ i­
nati dalle commissioni tecniche provinciali 
in base ai canoni medi provinciali, stabiliti 
in applicazione dei criteri della presente 
legge, ridotti del 70 per cento ».

Art. 6.

Per i contratti di affitto posti in essere pri­
m a della data di en tra ta in vigore della pre­
sente legge, il termine per la presentazione 
della domanda di esenzione, di cui all’artico­
lo 5-bis aggiunto al decreto-legge 5 luglio 
1971, n. 432, dall'articolo unico della legge di 
conversione 4 agosto 1971, n. 592, è proro­
gato fino a sei mesi dalla data di en tra ta in 
vigore della presente legge. Per i contratti 
di affitto posti in essere successivamente a 
tale data, la domanda di esenzione deve es­
sere presentata entro il 31 dicembre del­
l’anno successivo a quello di stipulazione 
del contratto di affitto.

Le domande di esenzione presentate oltre 
i term ini stabiliti nel precedente comma han­
no effetto dal 1° gennaio dell’anno in cui 
vengono presentate.


